
 

 

  

 

 

Voglia di ripartire 
 

Le elezioni amministrative del 9 e 10 giugno  
sono un test importante per la nostra regione. 

Catania vive quasi rassegnata questo appun-
tamento, non vedo grande entusiasmo o voglia di 
cambiamento. 

E’ come se la popolazione vivesse altri pro-

blemi sicuramente più urgenti, vitali ed esisten-
ziali. 

Non pensa alla politica, alle beghe tra i 
candidati sindaci, alle dispute tra le liste, ai 
candidati in competizione, guarda attonita e indif-

ferente come se la città fosse a due velocità. 
Probabilmente sceglierà, poi, il sindaco più 

“sicuro”, voterà i più giovani della pletora di 
candidati, non seguirà l’impulso della rabbia nel 

voto e non prevarrà il voto di opinione. 

Sarà così ?. 

Chissà !!! 
Ma la città è veramente cambiata in questi 

anni ?  in che modo ?  La disoccupazione giovanile e 

non è in aumento ?  I cantieri si sono fermati. Un 
muratore disoccupato mi diceva: “Lei vede gru attive 
nei cantieri in questa città ? No ! Tutto si è 

fermato”. La gru è segno di trasformazioni urbana, di 

sviluppo e occupazione. 

C’è però tanta voglia di ripartire, di ri-
prendere di rimettere in moto la città che si è 

arenata nelle infinite discussioni e nella palude 

delle decisioni non prese e delle occasioni 

perdute. 
Il Piano regolatore occasione di sviluppo non 

è stato mai adottato, se ne parla dal 1993 quando fu 

approvato lo Schema di Massima dal Consiglio Co-
munale del tempo e fu organizzata la prima Confe-
renza Urbanistica al Monastero dei Benedettini. 

Siamo noi catanesi il problema? il nostro 
carattere, la nostra indole ? 

Chissà !  Ma è indubbio che c’è tanta voglia 

di ripartire. E che la scelta dei prossimi 

amministratori della città è un’occasione da non 

sprecare. 

                               Orazio D’Antoni 
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Amici carissimi,  
 

Vi invito a sostenere per le prossime elezioni del 9 e 

10 giugno per il rinnovo del Consiglio Comunale di Catania, 

nella lista ‘’Articolo 4’’ Enza Muzio e Francesco Ingoglia.  

Sono due persone serie e competenti, come hanno 

dimostrato negli anni: Enza in ambito ecclesiale e Francesco 

nel sociale. La stima e l’amicizia da tempo consolidata rendono 

sicura la mia scelta nel sostenerli, come la mia stessa 

persona, in questa difficile campagna elettorale.  

Vi invito, pertanto ad assicurare Loro non solo il 

singolo voto personale ma anche a farVi promotori con quanti, 

di vostra conoscenza, sono residenti nella città di Catania. 

 

                                      Orazio D’Antoni 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

lllaaa   sssccceeellltttaaa   dddeeelll   999   eee   111000   gggiiiuuugggnnnooo:::         RRRaaagggiiiooonnneeevvvooollleeezzzzzzaaa,,,      CCChhhiiiaaarrreeezzzzzzaaa      eee      CCCooommmpppeeettteeennnzzzaaa   

   

Siamo nella fase calda della campagna elettorale a Catania 

e spesso i cittadini, quei pochi che non sono candidati ma 
soprattutto che non hanno legami con quelli che si sono prestati ad 

essere eletti, chiedono ragionevolezza, chiarezza e 

competenza. 

Tre parole strane, ma dato che ci si trova in un paese che 
dò per scontato sia sviluppato, altrettanto dò per scontato che 
queste tre parole siano alla base dei rapporti tra coloro che si 

accingono a ricoprire una carica pubblica ed i cittadini. 

La ragionevolezza è difficile da spiegare, soprattutto 
durante una campagna elettorale, ma ci si può sforzare di 

confrontarci con l’elettore e spiegargli ragionevolmente quello che 
vorremmo proporre… perché, parliamoci chiaro, in questo momento i 
santini/volantini stanno facendo un po’ come le figurine dei 

calciatori e le trovi nelle cassette delle lettere o sui tergicristalli delle 

macchine; tornare ad un rapporto diretto con il cittadino, provare a parlare con 
quei 250000 circa che andranno a votare perché in base al confronto diretto con 
loro, per come esporremo direttamente il nostro programma, le nostre idee, quello 
che vorremo fare per una Catania del futuro, loro ci daranno il loro consenso ( e 
mi auguro che non sia più un silenzio assenso o un voto alla meno peggio !). 

La chiarezza è innanzitutto come ci poniamo davanti all’elettore, che 
linea prediligiamo; in questo momento particolare per la città penso che deve 

esistere gradatamente… una chiarezza di punti, essere decisi di ciò che si dice e 
mettere al corrente il cittadino di come funziona la macchina comunale ora e cosa 
voglio fare, insieme alla mia lista, per cambiarla, come mi pongo davanti a grandi 
problemi d’impatto ambientale analizzando i pro ed i contro e facendo il cittadino 
partecipe di questo, non solo idee date in pasto al primo venuto, ma analizzare 

chiaramente a cosa mi possono portare… la chiarezza con cui andranno fatte delle 
selezioni pubbliche, le gare d’appalto etc… il miglior preventivo rispetto al 
rapporto qualità/prezzo/competenza. 

La competenza è una cosa che in queste elezioni mi sembra 

sottovalutata e non è una critica a quelli più giovani che in molti casi si può 
pensare che abbiano meno esperienza, ma bisogna ricordare come il mondo e le età 
siano cambiate nel corso degli anni e come una persona che si sia sempre 

interessata di politica riesca a capire certe situazioni attuali che probabilmente 
una persona estranea alla politica, pur avendole sotto agli occhi, può ignorare. 
Bisogna proporsi conoscendo meglio le leggi e sapendo come meglio muoversi in una 
giungla cittadina.  

Le soluzioni cerchiamole tra la 

gente, cerchiamole tra i 

cittadini…   

Il 9 e 10 giugno dateci fiducia.  

Non ve ne pentirete. 

 

 



 

 

 

 

 

candidati ai 

Consigli delle Municipalità 

di Catania 

 

 

 

 

  
 

1
a
 Municipalità  

 

La prima municipalità è il quartiere più storico e popolare della 

nostra splendida città...  
Comprende tutte le attrazioni turistiche di Catania dal Castello 
Ursino al Fortino, dal Duomo a piazza Stesicoro e tutti i luoghi del 

martirio della nostra Patrona S. Agata...  
Storia che deve essere sfruttata per il turismo, fonte di ricchezza e 

cultura della nostra città... Che dire poi dei due più storici e 
popolari mercati "a Fera o Luni" e la pescheria... 
Insomma 1

a
 Municipalità = storia, ...e che STORIA ! 

 
 

Messaggio agli elettori 
 

Votare me vuol dire votare un giovane di 22 anni che si spenderà 

per il quartiere dove è nato, cresciuto e risiede tutt'oggi, 

lottando, se c'è bisogno, mettendo sempre al centro gli interessi 

della gente, dai più giovani agli anziani...  

Tutti saranno partecipi... abbiamo avuto troppi consiglieri che 

si sono visti soltanto in prossimità delle elezioni...  

Noi no!!! Noi siamo Voi...Insieme protagonisti...Votatemi e 

sostenetemi.... 

                                                 grazie     Seby 

 

 

 

 

  
 

3
a
 Municipalità  

 

 

 

La terza municipalità Borgo-Sanzio comprende il principale centro 
economico –amministrativo della nostra città . Il quartiere si estende 
dal Corso italia e Viale Vittorio Veneto attra-versando la via Gabriele 

D’Annunzio con le principali piazze della nostra zona: Piazza 
Michelangelo ,Piazza Pilo , Piazza Trento, Piazza Borgo, Piazza Lanza , 

Piazza Santa Maria di Gesù.  Esse fanno da piacevole contorno alla 
principali arterie cittadine :Via Etnea , Via Umberto , Via Passo 
Gravina Via Sanzio Via Caronda Via Oliveto Scammacca e il nostro centro 

operativo Vulcania. 
 

Messaggio agli elettori  

Votare per me vuol dire votare per un giovane com-

petente e intraprendente. Ho 21 anni , sono laureato in 
Economia e faccio politica per innata passione sin dai 

tempi della scuola. Già consigliere della mia facoltà , 

spero di ricevere la fiducia dei miei co-quartieroti 

per potermi spendere al massimo ed efficacemente per il 

bene del quartiere dove sono nato, cresciuto e vivo 

ancora.Mi accompagna in questo entusiasmante impegno Grazia Clienti 

che, vi prego, di voler votare insieme a me.  

                                                grazie, Paolo 
 

 



 
  

 

5
a 
Municipalità  

 

 
  

Siamo, ormai, in dirittura d’arrivo, tra pochi giorni si 
va a votare per il Consiglio Comunale e per quello di 

quartiere. Molti di voi sono stati avvicinati da 
tantissimi candidati e, sono sicuro, ancora molti altri 
chiederanno il vostro voto. 

Chi preferire ?  
Non è una scelta positiva quella di fermarsi un attimo per 
riflettere e valutare l’azione e l’impegno di quanti, da 

anni, sono stati effettivamente e concretamente presenti 
nel quartiere ? per interpretare e rappresentare i bisogni 
quotidiani della gente ? 

Io mi sono speso in questo senso, sia con l’attività di 
Patronato nel quartiere sia interessandomi, con 

segnalazioni ed azioni concrete, per la soluzioni di 
problematiche che intercettavo con il rapporto costante 
con le persone.  

Per continuare a fare questo, con più forza ed 
autorevolezza, mi sono convinto che una presenza nelle 
Istituzioni aiuta a risolvere meglio ed in modo più pronto 

ed efficace le questioni per le quali, da anni, mi sono 
battuto e che non sempre sono riuscito, purtroppo, a 
coronare di successo. 

Mi candido, quindi, alla 5° Municipalita (ex VII ed VIII) 

che ricomprende Monte Po, Nesima, Rapisardi e San 

Leone. Se potete, datemi il vostro sostegno per poter 

continuare l’impegno svolto fino ad oggi. Vi invito, solo, 
a riflettere se è da preferire quanti si presentano solo in occasione delle elezioni o chi, da anni, 

si batte nel quartiere. 

                                                                  Francesco Rao 
 

 

 

 

 
  

 

6a Municipalità  

 

 

La nuova 6
a
 Municipalità ricomprende l’ex IX Municipalità (cioè 

i quartieri di San Giorgio e Librino) e l’ex X Municipalità 

(cioè i quartieri di San Giuseppe la Rena e di Zia Lisa). 
Un’area immensa con problemi grandi ed importanti legati a 
risposte, ad ogni tornata elettorale, sempre promesse ma mai 

concretizzate in modo adeguato e con urgenze ed emergenze 
sociali antiche, ma accentuate dalla pesante situazione che 
attanaglia, ormai da tempo, la nostra società e, quindi, in 
maggior misura le periferie delle grandi città. 
 
 

 

 

Messaggio agli elettori  
 

Chi mi conosce può testimoniare che, sin da quando ero bambino, 

ho camminato sempre con mio padre, facendo politica attiva per 

e tra la gente. 

E’ un impegno che a me piace molto perchè occuparmi dei miei 

quartieri e della serenità della mia gente mi rende molto 

felice.  

Vorrei continuarlo a fare con una dedizione e con opportunità 

ancora maggiori, possibilmente andando a rappresentarli 

all’interno della Municipalità. 

Mettendo a disposizione tutto l’entusiasmo della mia giovane 

età, ho 22 anni, e le competenze della mia qualificazione, mi 
occupo di informatica. 

Ringrazio quanti mi accorderanno la loro fiducia, sicuri del 

mio sicuro impegno per tutto il quartiere 

                                                Salvuccio 

 

 



 

 
 

amici da sostenere nelle elezioni  

dei Consigli Comunali  

di altri Comuni della Provincia di Catania 
 

 

 

Riposto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S.Pietro 

Clarenza 
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di Catania 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Camporotondo 

Etneo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

                                                                                                                        iii      nnnooossstttrrriii      cccaaannndddiiidddaaatttiii      ???      ………...cccooommmeee   gggooocccccceee   ddd’’’aaacccqqquuuaaa      dddaaalll      ccciiieeelllooo      

Anni di volontariato, spesi nella città storica minore catanese di S.Cristoforo, mi fanno venire in 

mente come la crisi di questi tempi abbia reso ancora più evidente il ricorso, da parte delle fasce più bisognose, 

alla compravendita dei voti. E’ vero: organizzazioni rastrellano i quartieri popolari promettendo, oltre a denaro, 

buoni benzina, pacchi alimentari, gite con cene, incontri in discoteche e addirittura posti di lavoro ! Il guaio è 

che se oggi ci troviamo in una situazione di deriva, di degrado urbano-sociale–economico e di disoccupazione 

dilagante, è perché abbiamo fatto ricorso alla illegalità, facendo eleggere persone capaci, soltanto, di accoppiare 

la loro pochezza ad altrettanta arroganza. Che continuano a imperversare, a girare, a inviare “amici” pronti ad 

offrire chissà che cosa, pur di estorcere voti. Lontani dalle istanze della gente nei luoghi di sofferenza, non 

sanno che mescolarsi con loro significa osservare la realtà dal di dentro,cogliere il segreto della loro esistenza.  
 

La gente continua ad agitarsi, zittita e sopraffatta dal grigiore degli aspiranti amministratori.Il sen-

so di giustizia, di solidarietà, di mutuo e reciproco aiuto è sempre pronto ad affiorare, a manifestarsi tra le 

fasce più deboli della popolazione; che, però, stenta a cogliere il senso di appartenenza diventato sempre più dif-

ficile, perché estranei a ciò che osservano: questa la colpa ! Senza il giusto approccio non può nascere sintonia, 

sinergia, conseguentemente empatia, sconosciuta ai più. Comprensione e condivisione ag-gregano, costruiscono, 

completano ed integrano, mentre slogan, ammiccamenti, alleanze acrobatiche, accordi sot-tobanco, tatticismi, false 

promesse sulla pelle dei cittadini sono deterrenti che scollano l’incentivazione e che rappresentano l’attuale 

deriva economica e sociale. …i cittadini rischiano di rimanere, un agglomerato di isole senza un progetto.  
 

E non è finita, perché se aggiungiamo a questi predoni del voto, coloro che nascosti dietro una tastiera 

d’un computer, ammanniscono e sentenziano, mai proponendo, il gioco si fa davvero duro. La rete del web è una ti-

rannide soft: vogliamo renderci conto che sentimenti, necessità delle famiglie, aspirazioni dei giovani, ansie di 

interi quartieri,non possono essere compresi, condivisi, dilagando messaggi a forza di “copia e incolla” ?   Occor-

re sentirli sulla propria pelle, sovrapporli ai nostri pensieri, ideologie e speranze dei cittadini,per aprire un 

varco che conduca alla comprensione della prossimità. Questo è l’approccio necessario che conduce al BUON GOVERNO. 
 

Perdonatemi la lunga, ma necessaria premessa, ma era la priorità dovuta per il sacrosanto rispetto dei 

cittadini, specie i meno abbienti. Bene, ora sgombriamo il campo e la mente dalle delusioni e pensiamo positi-

vamente a ciò che potremmo offrire. Avete presente una goccia d’acqua che cade dal cielo ? …intanto è gratuita ! 

Cade, si infiltra, si fa largo e penetra nel sottosuolo, scioglie gli oligoelementi che incontra, solubilizza i gas 

che sprigionano le cavità e continua il suo percorso sino ad arricchire la falda acquifera, serbatoio naturale, da 

cui l’uomo può attingere per farsi una… bella bevuta d’acqua fresca! Questo lavoro, questa fatica della piccola 

goccia d’acqua, geometricamente perfetta nella forma, non ha del miracoloso? In quest’ottica non poteva il nostro 

leader politico Orazio D’Antoni, starsene con le mani in mano: Ha iniziato, disinteressatamente perché non 

candidato, a ricostituire il gruppo storico, portante, ci ha coinvolto alla ricerca di giovani, di una nuova classe 

dirigente da formare e incessantemente riunendo, proponendo, portando la propria esperienza, è riuscito a tirare 

fuori quelli che in passato ho definito la NOSTRA PRIMAVERA. E li presenta, a chi ha bisogno, alla gente che ci 

crede ancora. Intanto loro, camminano, girano, incontrano, ASCOLTANO, assorbono,metabolizzano,contattano e mentre 

solidarizzano,comunicano.  HANNO MESSO LE  ALI PER VOLARE ALTO, mentre gli altri cadono, chi nella rete telematica, 

chi nell’arroganza e prepotenza mandando l’amico “buono” che sa promettere tanto…. 
 

Ed allora con una nuova formazione politica di recente costituzione, il nostro caro Orazio D’Antoni ha 

stretto un’alleanza sana, pulita, trasparente, incolore, inodore, proprio come l’acqua, con i referenti del-

l’ARTICOLO 4 (vedasi dettame della Costituzione), candidando in questa lista giovani a lui vicino. L’augurio e l’ 

auspicio è che adesso tutti i nostri amici possano dar loro una mano, raccogliendo suffragi a loro favore e soste-

nerli in questa impari battaglia. Io vorrei poter offrire tantissimo, ma in atto non potendo per miei motivi per-

sonali, non voglio esimermi dal fare quanto m’è possibile. Per ringraziarli per quello che fanno e che, di sicuro, 

faranno per la costruzione del BENE COMUNE. 

Non sono mal di pancia i nostri, ma consapevolezza, intrisa di amarezza, perché 

i boss, i potenti della politica imperano, scelgono e fanno fuori chi potrebbe 

dar loro dare del filo da torcere. Sapete cos’è successo a Mascalucia ? Hanno 

fatto fuori la nostra candidata DI MARIA. Ma a Catania se avete ancora voglia 

abbiamo FRANCESCO INGOGLIA, che in abbinamento e senza alcun vizio cammina in 

coppia con ENZA MUZIO. Entrambi in competizione per il Consiglio Comunale. 

Gradito ed accettato al pari di un invito a pranzo candidiamo SEBY COSTANZO 

(alla prima municipalità). Ancora, siamo presenti, e non solo a momenti, con 

GRAZIA CLIENTI, che in coppia, come merce rara, lavora con PAOLO FERRARA, loro 

due sono candidati alla terza municipalità. A Monte Po’ abbiamo insistito con 

il nostro FRANCESCO RAO. E similmente a Librino che vuole risorgere come a 

Primavera c’è il nostro SALVUCCIO PRIVITERA, che sebbene in Rinascita Civica 

può esplodere come polvere pirica…! Un giovane a posto anche a Riposto. Si 

tratta di un elemento… collaudato e risponde al nome di LIO AMATO che si 

candida con Riposto in Movimento (ed è davvero un evento) meglio conosciuta 

come lista Riposto in Azione.E non è che in questo mondo di lupi, non abbiamo 

un candidato che si chiama ORAZIO CRUPI; è in lista in Progetto Civico, ma in tutta confidenza lotta per il Comune 

di S.Pietro Clarenza. Ed ancora, LUIGI DI MARIANO con la lista Rinnova Gravina, a Gravina, appunto e CONCETTO LO 

VERDE con la lista Movimento Civico a Camporotondo Etneo.     

In bocca al lupo, davvero, a Tutti. Ad  Maiora. 

                                                                                  Piero  Privitera 

  

 
 

 

  

 

   

 

   

 

  

 
 

   
 


